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Fallisce il neo-liberismo del governo Thatcher 

Pel* l'81 in Gran Bretagna 
tre milioni di disoccupati 

- , - * 

Divisi i conservatori - Le incognite di una crisi politica che può sfociare in una 
coalizione moderata con i liberali e i dissidenti di destra del partito laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I disoccupati in 
Gran Bretagna saranno tre 
milioni nel 1961. Cosi afferma 
un rapporto ufficiale che vie­
ne a smentire i rinnovati ten­
tativi di rassicurazione del go­
verno. Le prospettive per il 
prossimo biennio sono in effet­
ti più nere di quanto ci si pos­
sa immaginare. Intervistato, 
il segretario generale della 
Confederazione dei sindacati 
britannici, TUC. Len Murray, 
ha detto: « II rapporto tradu­
ce in cifra g clima ài incer­
tezza e dì confusione che ha 
contrassegnato fin qui l'ope­
raio dell'amministrazione con­
servatrice. La manovra inte­
sa ad indebolire il potere con­
trattuale dei sindacati attra­
verso la recessione economica 
ha un suo limite preciso quan­
do si ripercuote, come è acca­
duto. sulle strutture produtti­
ve del Paese condannando a 
inattività, chiusura, e cessa­
zione d'esercizio larghi setto­
ri dell'industria britannica. La 
previsione erra solo per difet­
to perché la cifra dei disoc­
cupati raggiungerà probabil­
mente il vertice dei quattro 
milioni l'anno prossimo*. 

Malgrado ogni mossa diver­
siva. i silenzi evasivi, o lo 
sforzo di accreditare un even­
tuale sbocco positivo al termi­
ne dell'ancor lunga «crisi», 
il governo conservatore conti­
nua ad essere sotto attacco 

Il Giappone 
produce più auto 

degli USA 
TOKIO — Stimolato dalla 
vivace domanda estera di au­
tovetture a basso consumo 
di carburante, il - Giappone 
ha per la prima volta supe­
rato gii Stati Uniti come pri­
mo produttore mondiale di 
automobili. L'a Associazione 
delle industrie automobilisti­
che giapponesi» ha affer­
mato che la produzione tota­
le di quest'anno dovrebbe rag-
giungercgli il mlllqni-di;uni- I versario—dell'intransigenza tà, mentre quella statunlten 
se — danneggiata dal calo 
della domanda di automobi­
li di grossa cilindrata — non 
dovrebbe superare gli 8 mi­
lioni di unità. L'industria au­
tomobilistica giapponese, e-
sporta il 54% deUa propria 
produzione. -

anche da parte degli esponen­
ti confindustriali. Le promes­
se di miglioramento non si so-

- no affatto realizzate neppure 
sul versante delle finanze pub­
bliche o su quello dell'inflazio­
ne. I conservatori sono profon­
damente divisi: la maggioran­
za non è affatto convinta che 
la strategia della Thatcher 
possa produrre 1 risultati spe­
rati. In appoggio alla linea in­
flessibile caldeggiata dal pri­
mo ministro sono stati appe­
na reclutati il sostegno e l'au­
torità di un altro « esperto », 
il professor Alan Walters, fi­
nora impiegato presso l'uni­
versità americana Hopkins e 
11 Fondo Monetario Internazio­
nale. Walters verrà a dar 
manforte agli argomenti di 
chi sastiene che la « medicina 
forte » è la migliore per i guai 
vecchi e nuovi che affliggono 
il Paese. 

La nomina di Walters a ca­
po dei consiglieri economici 
della Thatcher ha sollevato 
critiche e polemiche. Fra gli 
stessi conservatori c'è da tem­
po chi teme un collasso di fi­
ducia che. insieme alla That­
cher, potrebbe travolgere le 
stesse prospettive elettorali 
del partito. Da molto si par­
la quindi della possibilità di 
un rimpasto o addirittura di 
un rialHneamento politico di 
più vaste proporzioni. 

Su questi temi si è soffer­
mato anche Tony Benn. 
l'esponente della sinistra la­
burista, il quale ha messo in 
guardia contro le conseguenze 
di una crisi politica che può 
sfociare in un tentativo di ri­
composizione moderata. Benn 
ha previsto la formazione di 
un governo d'emergenza na­
zionale sulla base di una coa­
lizione fra conservatori, libe­
rali e dissidenti laburisti di 
destra. L'aumento della disoc­
cupazione fino al limite dei tre 
o quattro milioni può porre le 
condizioni per il ricorso a mi­
sure eccezionali e alla forma­
zione di un governo di salute 
nazionale. I conservatori po­
trebbero allora cercare di ri­
chiamare qualcuno come 
Heath (da sempre fiero av-

della Thatcher) con la colla­
borazione dei liberali e di al­
cune frange socialdemocrati­
che che potrebbero approfit­
tarne per abbandonare il Par­
tito laburista. 

Antonio Bronda 

Passa il bilancio CEE 
I nove divisi nel voto 

I limiti dì spesa in parte superati 
grazie ad emendamenti comunisti 

Dal nostro corrispondente ' 
BRUXELLES — II Consiglio dei ministri della Comunità 
ha perso una battaglia nella lunga guerra che lo oppone 
al Parlamento europeo. Nella riuntone di lunedi, protrat- • 
tasi per nove ore fin nella nottata, il Consiglio non è stato 
in grado di respingere, come era dichiarata intenzione 
della Francia e della Germania federale, U bilancio sup-
plettivo 1980 e il bilancio preventivo 1981 votati dal Par­
lamento europeo il 18 dicembro a Lussemburgo. 

La posizione assunta dai ministri italiano, inglese e 
irlandese ha impedito che si formasse la maggioranza qua­
lificata necessaria a respingere o a modificare i due bi­
lanci. Ieri mattina la presidente del Parlamento Simone 
Veli, informata che i\ Consiglio « non ha modificato alcuno 
degli emendamenti apportati dalla assemblea * ha potuto 
proclamare la definitiva adozione dei due documenti fi­
nanziari. „ ' " 

II successo riportato dal parlamento è più dì princi­
pio che di sostanza. In effetti la maggioranzn moderato 
e conservatrice della assemblea aveva 'respinto pressoché 
tutti gli emendamenti al progetto di bilancio preventivo 
elaborato dal Consiglio aumentando gli stanziamenti di 
appena 30 miliardi di lire su un totale di 25 mila mi­
liardi, ed aveva approvato un bilancio del quale *ntf.".via 
anche molti parlamentari della maggioranza si erano detti 
profondamente delusi. 

In modo un po' più consistente l'assemblea aveva cer­
cato di crearsi dei margini di manovra utilizzando il bi­
lancio suppletivo 1980 aumentato di circa 430 miluirdi di 
lire, tra ì quali figurano — grazie soprattutto agli emen­
damenti presentati e sostenuti dal grupoo comunista — 
gli aiuti urgenti per 48 miliardi di lire atte zone terremo­
tate dell'Italia. I miliardi reperiti dovrebbero dare un po' 
di ossigeno alla politica sociale, alla politica regionale e 
al settore energetico, completamente trascurati nel pro­
getto del Consiglio. Si trattava nel complesso di un au­
mento dell'1,35% del bilancio comunitario, ma alcuni paesi 
hanno voluto farne una questione dì sostanza e di prin­
cipio. - - -» . 

I francesi in particolare hanno accusato U parlamento 
di voler attentare alla politica di austerità, di aver distorto 
la procedura di bilancio e di aver commesso un abuso di 
potere. Il rappresentante francese ha minacciato di ricor­
rere alla Corte di giustìzia e nel frattempo dì sospendere 
il pagamento delle proprie quote. Il sottosegretario Fra-
canzani, che ha condotto le trattative per l'Italia, pur ri­
tenendo che gli emendamenti apportati dal Parlamento '«: 
che il Consiglio non ha : potuto lrespìngere rappresentino 
«unsaltodi qualità» per n^biUincio^hattuttav^fimmes$oz 
che lo scontro ha portato olla luée alcune, esigenze: la ne--
cessila-di modificare le procedure di bilancio, la revisione 
del « tetto » delle risorse proprie e comunitarie', l'opportu­
nità di .considerare U bilancio un test della concezione 
della Comunità. 

Arturo Barioli 

Articoli della Pravda e di Trud 

Attacchi di Mosca 
alle «ingerenze» 

straniere in Polonia 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA - In URSS gli avve­
nimenti polacchi continuano a 
essere seguiti attraverso la 
pubblicazione, senza com­
menti, di scritti e discorsi 
dei dirigenti di Varsavia. 

La « Frauda » di ieri adot­
tava questo metodo, tipico dei 
momenti di stallo, riportan­
do il.discorso di Stanislaw 
Kania alla seduta d'apertura 
della commissione incaricata 
di preparare il congresso 
straordinario del partito po­
lacco e, in altra pàgina, un 
esteso riassunto di un artico­
lo di tTrybuna Luduy. D ti­
tolo che il più autorevole tra 
i giornali sovietici ha scelto 
è identico a quello apparso 
sull'organo del POUP. «Chi 
si ingerisce negli affari del­
la Polonia?*. 11 pezzo è. a 
sua volta, una raccolta di ci­
tazioni dei giornali occiden­
tali, tesa a mettere in evi­
denza i tentativi dall'esterno 
di sfruttare le difficoltà del­
la situazione polacca per 
orientarne gli sviluppi in di­
rezione di un suo aggrava­
mento. 

Di particolare interesse il 
fatto che la « Prarda » ri­
porti anche i brani dell'arti 
colo di wTrybuna Ludu* do­
ve vengono nonir.ati esplici­
tamente due leaders del dis­
senso di Varsavia: Adam 
MìchnOc. definito « uno dei di­

rigenti dei gruppi antisocia­
listi*; Jacek Kuron, definito 
invece come e un altro dei 
rappresentanti dell'opposizio­
ne*; entrambi, se pure con 
diversi appellativi accusati 
di aver rilasciato a argani di 
stampa occidentali, dichiara­
zioni «riceZafrici di progetti 
antisocialisti ». 

Il quotidiano dei sindacati 
sovietici «Trud». muove un 
violento attacco, per la pen­
na del suo corrispondente dà 
Washington, al presidente del­
la potente quanto .inquinata 
organizzazione sindacale a-
mericana AFL-CIO. Lane Kirk-
land, autore di un appello 
ai sindacati del suo paese af­
finchè versino danaro al fon­
do di solidarietà con gli ope­
rai polacchi. «Trud> rileva 
— l'osservazione è, in questo 
caso, del tutto pertinente — 
trattarsi dì <una flagrante 
ingerenza negli affari inter­
ni di uno Stato sovrano * e 
sottolinea che il carattere 
< provocatorio * di una tale 
iniziativa è così evidente che 
ne è derivata una polemica 
tra Io stesso Kirkland e il Di­
partimento di Stato america­
no. a seguito nella quale il 
dirigente sindacale della AFL-
CIO ha accusato il governo 
USA di a sire « sotto la coper­
tura di una diplomazia trop­
po discreta*. 

gì. e. 
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Tutti i dirigenti sovietici 
al funerale di Kossighin 

MOSCA — Salutato da una grande folla che gremiva la 
Piazza Rossa e le strade di accesso, Aleksef Kossighin è 
stato tumulato Ieri mattina, poco dopo menogiorno, nel 
muro del Cremlino, alla deetra del mausoleo di Lenin pro­
prio vicino a Fyodor Kulakov, anche lui membro del Poiit-
buro, deceduto Tanno scorsa Ingorghi paurosi sul Sadorole 
Kalzo. 11 grande anello di scorrimento, e sulle strada di 
accesso al centro, tutte chiuse al traffico per lo svolgimento 
della manifestazione, aperta con un discorso funebre di 
Nikolai Tikhonor. proprio colui che ha sostituito Kossighin 
alla presidenza del consiglio ' dei ministri il 23 ottobre. 

n discorso ha ripetuto, quasi alla lettera, gli ampi rico­
noscimenti politici già contenuti nel necrologio firmato 
dai supremi organismi del partito e dello Stato 1 cui 
membri erano tutti presenti, Breznev compreso, alla ceri­
monia. Leonid Borisov. segretario del comitato di partito 
della regione di Mosca, ha poi preso brevemente la parola 
prima che lo stesso Tikhonov deponesse l'urna cineraria, 
ricevuta dalle mani dei membri del Politburo che l'avevano 
portata a spalle fino al luogo della tumulazione, nella nic­
chia ai piedi dell'imponente muro che circonda il Cremlino-

Lo situazione permane calma in Polonia nonostante alca ne agitazioni 

Sarà proiettato a Wroclaw « Operai '80 » 
VARSAVIA - Alla vigilia 
delle festività natalizie la si­
tuazione in Polonia continua 
a mantenersi calma. Agita­
zioni locali e azioni di prò 
testa non hanno dimensioni 
e caratteri tali da mettere in 
discussione l'atmosfera sostan­
zialmente distesa. Ieri matti­
na a Chelm Lubelski — lo­
calità a circa cento chilome­

tri da] confine sovietico — 
i lavoratori di cinquanta a-
ziende hanno messo in atto 
uno sciopero di un'ora e quel­
li di altre sessanta hanno di­
chiarato Io stato di agitazio­
ne simbolico in segno di pro­
testa per la scarsità delle ra­
zioni di carne per le feste, 
fissate dalle autorità di go­
verno. La manifestazione di 

protesta si è svolta nella cal­
ma più assoluta. A Danzica 
la centrale di « Solidarnosc * 
ha dichiarato che lo sciopero 
si è svolto senza opposizione 
da parte delle autorità locali 

Un segnale di distensione 
viene da Wroclaw, dove fl lo­
cale comitato del. POUP ha 
deciso di offrire come' regalo 
di Natale agli operai delie 

imprese della regione una se­
rie di rappresentazioni del 
film coperai '80*. li docu­
mentario — sugli avvenimenti 
dell'agosto scorso a Danzica. 
la cui diffusione è per ora 
proibita in Polonia — sarà 
proiettato in una - depe sale 
dell'edificio dell'Associazione 
per l'amicizia - polacco-sovie 
Uca. 

RICOSTRUIRE 
(Dalla prima pagina) 

vlmenti politici avanzati. 
Non c'è nulla di più falso 
e di più fastidioso di un 
certo folclore partenopeo. 
Proviamo a immaginare co­
sa succede se Napoli si di­
sgrega, ma anche soltanto 
se scende un gradino, se di­
venta meno vivibile. Quanti 
di quei valori creativi e pro­
duttivi rimarranno? Ma al­
lora il colpo non sarà solo 
per Napoli, se è vero che 
quei valori sono esattamente 
quelli su cui è.possibile far 
leva per spingere avanti tut­
to il Mezzogiorno. Che fac­
ciamo? Li sostituiamo coi 
valori del ceto speculativo 
arricchito dal terremoto, op­
pure con i valori della fe­
deltà servile ài capi-clien­
tela? I migliori se ne an­
dranno o resteranno muti e 
avviliti. Ma sarà un colpo 
anche per il Nord e per l'in­
tera figura etico-politica del-
la nazione. E' pensabile una 
Italia, o anche solo un Nord 
moderno se si consuma una 
simile lacerazione? 
. Noi stiamo cercando di 
porre problemi di questa 

natura. Sono problemi di 
contenuti, non di formule 
politiche. E forse dobbiamo 
ripetere con maggiore chia­
rezza che la nostra recente 
iniziativa che propone di 
avviare una svolta politica 
togliendo alla DC la guida 
del governo e costruendo 
Una alternativa democratica 
di cui il PCI sia il punto di 
forza e di garanzia, parte 
da qui: da problemi di que­
sta natura, da un ragiona­
mento di questo tipo sulla 
gravità della orisi e sul pe­
ricoli per la sopravvivenza 
stessa della democrazia. 
Davvero non è una mossa 
propagandistica, né una fu­
ga dalle responsabilità na­
zionali. Chiusura settaria? 
Non c'è in noi nessun rifiu­
to del confronto e del dia­
logo con le forze politiche 
democratiche e con le for­
ze sociali più attive. C'è -— 
questo si — la definizione 
di un terreno più avanzato 
come condizione per un dia­
logo che sia realisticamente 
costruttivo e purché sia pos­
sibile la raccolta delle for­
ze politiche e delle energie 
morali e intellettuali capaci 
di dar vita a una alternati­

va vera, a un ricambio di 
classi dirigenti. 

Leggendo l'ultima inter­
vista/di Cruci sul Corriere 
della Sera si capisce bene 
dove sta tt suo sbaglio. Egli 
sembra ancora prigioniero 
di una visione riduttiva e 
tendenzialmente - moderata 
de| problema Italiano. In 
questo senso è coerente. Se 
la crisi non richiede rifor­
me che incidano sui blocchi 
sociali ma solo interventi 
sui meccanismi di gestione 
dell'economia, se tutto som­
mato il compito del partiti 
è, come dice Bocca, quello di 
«galleggiare» sulla sponta­
neità, se il problema istitu­
zionale sta nei rafforzamen­
to dell'esecutivo e quello po­
litico nel consentire che un 
personale di governo più de­
ciso e moderno si alterni 
con gli uomini logori e in­
certi della DC: allora, ef­
fettivamente, non esiste una 
questione morale come pro­
blema e nodo politico. Ma 
se i problemi sono altri (da 
quello dell'energia che pre­
suppone un cambiamento de! 
modi di vivere e di consu­
mare a quello del Mezzogior­
no che impone nuove strut­

ture sociali e politiche, non­
ché spostamenti di grandi 
risorse dai consumi indivi­
duali agli investimenti se­
condo un plano che modi­
fichi lo sviluppo generale 
del paese) allora occorre 
una mobilitazione sodale, un 
impegno collettivo, una di­
sponibilità di massa a com­
piere duri ' sforzi e anche 
sacrifici. Allora la questio­
ne morale appare per quel­
la che è: il nodo politico 
da sciogliere se si vuole go­
vernare questo paese. Già, 
perché per mobilitare la 
gente non basta un mini­
stro più efficiente: occor­
re qualcuno e qualcosa che 
dia garanzie, occorre quin­
di una nuova guida politi­
ca e morale. 
' E' qualunquista questo di­

scorso? SI se lo si riduce 
alla richiesta di un gover­
no degli onesti. Ma la que­
stione morale non riguarda 
solo le persone né una as­
surda messa al bando di un 
partito come la DC che ha 
radici profonde nella socie­
tà, nel popolo, in tante par­
ti sane del paese e degli 
apparati di Stato. Ma essa 
comporta — questo si — la 

liquidazione del suo sistema 
di potere, della sua prete­
sa di occupare lo Stato e di 
confondersi con esso. 

Forse non è vero che que. 
sta è diventata la questio­
ne politica centrale? Siamo 
pratici. Andiamo a Milano o 
a Torino a chiedere di spo­
stare verso il Mezzogiorno 
le risorse che sono neces­
sarie per la sua rinascita. Ci 
sentiremo dire, da tutti, bor­
ghesi e proletari: si, ma 
non quali garanzie? E che 
cosa si intende, se non la 
garanzia che la guida della 
ricostruzione non sia più 
nelle mani di questo siste­
ma di potere? 

Ecco che, partiti dal ter­
remoto torniamo al terre­
moto. Dire che l'augurio ve­
ro che ci sentiamo di fare a 
quella gente è che si libe­
ri del vecchio sistema di 
potere che ha reso così dif­
ficile e asfittica la vita me­
ridionale, cosi priva di fu­
turo, di slancio e di speran­
ze, può sembrare troppo pro-
ftagandistico. Ma in fondo è 
a verità. In fondo, la so­

stanza del problema è pro­
prio questa. 

Le Br minacciano: uccideremo D'Urso 
(Dalla prima pagina) 

Su queste e su altre iniziati­
ve dei giudici che indagano 
sul rapimento di D'Urso, tut­
tavia, viene mantenuto un 
riserbo strettissimo. 

Prendendo spunto dalla 
drammatica vicenda del rapi­
mento di Giovanni D'Urso. il 
compagno Ugo Pecchioli in 

una intervista che comparirà 
sul prossimo numero di Ri­
nascita afferma che « né il 
problema delle carceri di si­
curezza. né alcun altro pro­
blema deve essere affrontalo 
sotto la spinta del ricatto, in 
questo momento nessuna 
pretesa dei terroristi può es­
sere presa in esame. Sarebbe 
un errore gravissimo — sot­

tolinea Pecchioli —. Guai se 
si facesse capire loro che e-
siste anche una minima pre-
disposizone ad ascoltarli. Sa­
rebbe come offrire un terre­
no insperato, un nuovo sboc­
co ai sopravvissuti di un ter­
rorismo in crisi, consentendo 
loro, fra l'altro, di assumere 
pretestuosamente e strumen­
talmente obiettivi che posso­

no forse avere una loro fon­
datezza». 

Intanto un gruppo di intel­
lettuali. in maggioranza radi­
cali. ba firmato un appello 
per chiedere che « si proceda 
alla chiusura del carcere del­
l'Asinara nella serena consa­
pevolezza non di cedere ad 
un ricatto ma di attuare 
quanto riconosciuto giusto». 

Va infine registrata una 
sconcertante sortita di Pan-
nella, che con agghiacciante 
spregiudicatezza si rivolge di­
rettamente ai brigatisti chia­
mandoli € compagni assassi­
ni » e chiedendo loro di libe­
rare D'Urso affinchè si veri­
fichi «un'occasione di vitt/»-
ria e di crescita per tutti, da 
una parte e dall'altra». 

Campania : intervengono i Comitati di base 
(Dalla prima pagina) 

persino entrare in quell'aula 
è stata una faticosa conqui­
sta. All'inizio, infatti, il pre­
sidente del Consiglio si era 
preparato a riceverli in una 
piccola stanza attigua a quel­
la del Consiglio. Pochi metri 
quadrati per un cinquantina 
di persone. « Non siamo ma­
iali — gli aveva gridato una 
povera donna —. Se ci volete 
prendere in giro ce ne tor­
niamo a casa». E' stato co­
si che. alla fine, si è deciso 
di far entrare i terremotati 
nell'aula consiliare. E qui 
«quelli del terremoto» hanno 
recitato il toro pesantissimo 
atto d'accusa contro i gover­
nanti regionali. «Ve lo dicia-
mofchiara; r*haveva esordito; 
àtaiy. dei.- rappresentanti - del 
comitato di base, di Laviane:-
.siamo venuti fin.qui perché 
di voi non ci fidiamo. Siamo 
venuti fin qui perché stavol­
ta decideremo assieme quel­
lo di cui abbiamo bisogno». 

Dal terremoto è passato un 
mese ma la gente dei comu­
ni colpiti è stata costretta 
ancora a chiedere cose tra le 
più elementari: prefabbrica­
ti, perizie alle case lesiona­

te, provvedimenti per la ri­
presa del lavoro in zone che 
non sono cosi povere come 
qualcuno ha voluto descrive­
re e che possono e devono 
rinascere. E poi le denunce. 
Secche, implacabili, puntuali 
sono cadute come pietre su 
amministratori inetti ed in­
capaci: «Dove eravate la se­
ra del terremoto — - ha ur-. 
lato loro un giovane di Sar­
no. Siamo dovuti venire noi 
da voi. Abbiate vergogna. 
Della gente rimasta in mezzo 
alla strada ve ne siete fot­
tuti Dovete andar via». Al­
le accuse, gli amministratori 
democristiani hanno tentato 
di reagire imbattendosi, però, 
in clamorose e terrìbili smen-
tìter.«ì», sonò stato. a";Lavia-
no.nei-giorni: de] terremoto :-r 
Si fr per- esempio/difeso-0 
presidente della Giunta — io 
ci sono stato». La reazione 
dei terremotati di Laviano 
presenti nell'aula è stata im­
mediata e tale da non am­
mettere repliche: «Lei è un 
bugiardo. Lei a Laviano non 
c'è mai stato. Né nei giorni 
del terremoto, né mai». 

Ci sono stati momenti di 
grande tensione. La rabbia ac­

cumulata in giorni di dispera­
zione e in notti passate al 
freddo delle tende è esplosa 
in un sol colpo fino ad anni­
chilire e zittire amministrato­
ri che forse nemmeno aveva­
no idea di quanto dolore e 
di quanta sfiducia avevano 
seminato tra questa gente. 

Poi dopo le richieste e la 
denuncia, le proposte. Un gio­
vane terremotato ha chiesto 
al Consiglio l'approvazione di 
un ordine del giorno prepara­
to dai comitati stessi con fl 
quale si sollecita un interven­
to immediato della giunta per 
i prefabbricati (200 miliardi). 
per l'agricoltura (30 miliardi). 
per un.piano di sviluppo in­
dustriale e, ppi. la costituzk>. 
ne di£ uri*' coVMÌussÌor*rcae. 
In contatto con" I comitati di 
base/controlliToperato della 
Giunta. 

II gruppo consiliare comuni­
sta ha subito fatto proprio 
l'ordine del giorno per con­
sentire che fosse messo in 
discussione ed approvato. Ed 
è stato a questo punto che si 
è dovuta ingaggiare una bat­
taglia che è durata due ore 
per decidere se era lecito o 
meno approvare quell'ordine 

del giorno, se era giusto o 
meno modificare l'ordine dei 
lavori. La Giunta, infatti, si 
opponeva. Durante la bagar­
re scatenatasi in aula, il PCI 
è dovuto intervenire' a più ri­
prese. «Questa — ha detto 
Bassolino — può essere la 
migliore e più produttiva se­
duta da quando la Regione è 
nata. Per la prima volta si 
riceve lo stimolo diretto dei 
rappresentanti delle popola­
zioni della Campania. La na­
scita dei comitati popolari, la 
loro autonomia ed unità, il lo­
ro collegamento con il movi­
mento sindacale, sono una 
realtà ed una speranza an­
che per la rinascita, per la 
loro capacità di stimolo, con-. 
trollo e governo, La vera so^ 
udariètà' è questa:. approvare 
subito i provvedimenti che i 
terremotati chiedono. Altri­
menti è solo una vaga for­
mula politica. 

Il presidente della giunta 
ed un consigliere de hanno 
reagito lanciando accuse di 
destabilizzazione. «Non so se 
vi riferite al PCI o ai comi­
tati dei terremotati — ha ri­
sposto Bassolino — in ogni 
caso queste sono parole gra­

vi, che non vi sono consen­
tite. Destabilizza chi non fa 
il proprio dovere. Nessuno più 
del presidente di una Giunta 
è responsabile della sua inef­
ficienza ». 

La battaglia è durata anco­
ra a lungo, in un clima tesis­
simo. All'approvazione ci si 
è arrivati dopo altre due are. 
La Giunta, alla fine, anche se 
tra mille contrasti e lacera­
zioni. è stata costretta ad im­
pegnarsi su questo ordine del 
giorno. Si tratta di un risul­
tato importante perché viene 
ufficialmente riconosciuto quel 
ruolo e quella capacità di ini­
ziativa che i comitati di base 
si sono costruiti in settimane 
e settimane di paziente e dif­
ficile lavoro1 tra'gente rDfca-rs 

sta serizâ  più gjula. Ma„peru 
ottenére ciò sono occorse quat­
tro ore ed una mobilitazione 
di massa. E questo, da solo, 
la dice lunga su quanto dure 
e difficili saranno le prossi­
me battaglie, quando in ballo 
ci saranno l'opera di ricostru­
zione ed interessi di miliardi. 
Difficili e dure, ma che si 
possono vincere, come la in­
terminabile giornata di ieri 
ha dimostrato. 

Incontri del PCI: ovunque si chiedono prefabbricati 
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mine rigido, scaduto il quale 
un'altra autorità possa surro­
gare tt comune inadempiente. 
Secondo problema: dove tro­
vare i materiali Dice Pec­
chioli: rivolgendoti alle in­
dustrie locali, a quelle nazio­
nali e, poiché bisogna far 
presto e ce ne vogliono tante, 
anche a paesi esteri magari 
con esperienza nel settore: 
ad esempio la Jugoslavia. 

Perchè tanta insistenza sui 
prefabbricati? Per dare un 
riparo pia confortevole alla 
gente, per dare un segno 
tangibue che si vuole proce­
dere verso la fase detta ri­
costruzione, per rimettere bit 
moto un minimo di tessuto 
economico, civile e sociale. 

Altra questione (che più 
tardi sarà sollevata anche a 
Lioni): la situazione igienica 
che suscita pia di una preoc­
cupazione. Sono stati pro­
messi prefabbricati prodotti 
da aziende dette Partecipa­
zioni statali: bisoana farli a-
rware con urgenza.-
' Successivamente la delegar 
siane del PCI ha incontrato 
E presidente del tribunale dt 
Avellino. 3 procuratore capo, 
dottor Ferrante, e alcuni loro 
collaboratort,. J compagni 
hanno ' posto 3 problema di 
accertare ogni responsabilità. 
dì dare risnoste rivide atte 
domande • di ' giustizia. che 
vendono dalle ' vovoiazìoni 
colpite e dal paese intero. 
Dunque. " accertare ì ca*i di 
dolo; di truffa: accertare le 
resvonsnhUHà a mante del 
terremoto: U mancato risa­
namento del tessuto urbano 
(come nel centro storico di 
Aveìlmo) e la speculazione. 

Uno dei magistrati ha ri­
cordato i casi di abuso edu% 
zio di S. Anoeìo dei Lombar­
di dove tuttora è aperta una 
inchiesta. 
.Ancora: bisogna garantire 

una viguanza e predisporre 
misure per impedire che una 
grande tragedia nazionale si 
tramuti in MI gigantesco af­
fare per gli epecsiatorl E* 
un probiema innanzitutto di 
volontà politica, ma anche di 
ripresa détta giustizia. Atta 
qualei(Vétte delegazwné so­
no state illustrate situazioni 
gravi, alcune precedenti al 

terremoto stesso) vanno assi­
curati strutture, mezzi e uomi­
ni adeguati. 

La delegazione del PCI nei 
suoi incontri ha sottolineato 
l'importanza del gemellaggio 
con altre Regioni ed Enti lo­
cali, la necessità di garantire 
nelle zone terremotate la 
presenza di quadri civili a 
militari sperimentati e pre­
parati. 

Alcuni giornalisti hanno 
chiesto al compagno Pecchio­
li un giudizio sulla recente 
proposta de per governi uni­
tari netta regione e sulle cri­
tiche che settori democristia­
ni vanno rivolgendo al com­
missario ZamberlettL . 

Siamo stati sempre per 
l'unità — ha risposto Pec­
chioli — ma bisogna sapere 
che, se si vuole fare assieme 
ricostruzione e rinascita, bi­
sognerà pestare qualche pie­
de, ledere qualche interesse: 
unità, dunque, ma nel rigore, 
nella limpidezza. In quanto a 
Zamberletti non è che non 
possa commettere errori: ma 
è pm che lecito il sospetto 
che settori de lo attacchino 
soltanto perché non gradi­
scono intromissioni. 

Nel pomeriggio. la vìsita a 
Lioni e S. Angelo. Vn paese 
— a primo — dove la gente 
è rimasta m gran parte, si 
sta tenacemente riorganiz­
zando, vuole ricostruire e ri­
nascere. Un paese — il se­
condo — dove la gran parte 
della popolazione è andata 
via\ dove la lotta contro la 
rassegnazione sarà pm dura 
e difficile. Lioni presenta an­
cora intatte le sue atroci fe­
rite, appena lenite da qualche 
abitazione dove è tornata la 
luce elettrica, da alberelli dt 
Natale sistemati in ogni luo­
go dove si vuote testimoniare 
che li c'è vita, c'è speranza. 

ti sindaco - — compagno 
RosamBia che la delegazione 
incontra durante H giro tra 
le macerie —, il vice sindaco 
compagno Ghino, l'ingegnere { 
• Bini che sta qui a capo di 
300 rigUi del fuoco, altre au­
torità civili e mÙitari illu­
strano i problemi, gli sforzi 
per la ripresa: entro gennaio 
dovrebbero essere pronte le 
quattro aree per i prefabbri­
cati: 'c'è qualche timore per 
la situazione inìenica: qualche 
negozio e gualche bottega or- ' 

tigiana hanno riaperto; si sta 
cercando di risolvere la que­
stione del ricovero per U 
bestiame; comunque c'è una 
comune volontà di andare a-
vanti. € Dobbiamo passar* 
ancora un mese-due — dice U 
compagno Gioino — ma dob­

biamo farcela». 
Prima di andare a 5. Ange­

lo, una visita al campo dei 
vigili del fuoco: come sempre 
dedizione, nessun timore da­
vanti atta fatica e ai sacrifìci, 
tt rammarico per la carenza 
di uomini a di meni per i 

quali ci si baite da anni ot­
tenendo, m cambio, soltanto 
promesse. L'ultima sosta a 
Lioni, come a S. Angelo, è 
tra i compagni in un via vai 
di volontari, di gente che 
chiede, ha da comunicare 

Calcio scommesse: c'è chi spera 
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Quindi è pia 
«lutare in fondo — • 
«figliarsi — per M 

chi speculatori. Una 
ne note si somppomt ed ai-
in Mfmmmte e U fioco è fm-

un emmt o m sto sfasa «Va*-
tensióne; rileviamo che k oc-
caduto. 

Ora da pm parti ai è co­
minciato a chiedersi come 
possono conciliarsi due sen­
tente opposte: quella della 
«wuttSM penale le ornale af­
fanna -che non i saccesso 

(Dalla prima pagina) 

neC'epscentro del sisma, la 
gente sarei issata ha abban­
donato le case e si è river­
sata nei campi. A Piacenze 
i pennini del sismografo «Al-
beroni» sono saltati ed i vi­
gili del fuoco sono dovuti in­
tervenire per controllare la si­
curezza dì numerosi impianti. 
In diversi paesi della Val Lo­
retta, della Val Nure e deUa 
Val d'Arda la scossa è stata 
avvertita con grande intensi­
tà: « Si è sentito come un rom­
bo sotterraneo, come un'esplo­
sione di mina » hanno detto gli 
abitanti dei piccoli paesi del-
l'Appennino. I comuni che. se­
condo le notizie della prefet­
tura. hanno subito danni più 
gravi sono quelli di Beitela. 
Vemasca. San Michele di Mar-
fasso. Lugagnano. Carpaneto 
e Castell'Arquato. dove é ri­
masto lesionato anche il pa­
lazzo comunale del '400. 

In Liguria fl terremoto è 
stato avvertito In particolare 
a Savona. Genova e in tutta la 
riviera di Levante. A Savona 

niente e qnetta dotta gbutttie 
ssortsoM che finitene twinr «*> 
codmte ceee dm possi. A 
sto ponto, d sembra, la 
è secondarie: m 
di gnmUsin che non si rifan­
no ette mesto rotola. Por ìm 

fa 

tre un pagno net ventre è 
grave reato; per la giustìzia 
penale i due pugni non fanno 
differenza. Per la giustìzia 
sportive un calciatore che. for­
tuitamente. ammassi il por­
tiere • avversario dandogli un 
calcio in testa è innocente co­

me mn neonato; per te giù-
stiate penale è un omicida. 
Omicidio colposo, me omici­
dio. 

Ve storia delie pmrtìte 
ente, quindi, può estere giu­
dicala dm àme diversi punti 
di vistm e quindi con duo di' 
verte sentente, ognamt dette 
quoti nel. suo ambito giusta 
anche se totalmente contra­
stanti. Però il clamore susc*. 
tato da onesta vicenda potreb­
be indurre i gestori di questa 
grande industria che è il cal­
cio a rivederne le norme, rap­
portandole mi mondo che la 
circonda. 

Scosse di terremoto nel Nord 
m località Santa Rita gli abi­
tanti di un caseggiato del cen­
tro storico sono rimasti a lun­
go in strada per timore di 
possibili crolli. Anche se ài 
maniera più lieve, la scossa 
è stata registrata anche nella 
Toscana settentrionale, in par­
ticolare in Lunigiana. a Massa 
e Carrara, in Lucchesia e nel­
la zona attorno a Pisa. 

Si tratta di una zona, quel­
la dell'Appennino parmense. 
notoriamente sismica — ha di­

chiarato il professor Roberto 
Cassinis. ordinario di fisica 
terrestre all'Università di Mi­
lano — dove in genere avvengo­
no scosse di non grande rilie­
vo. Scosse del tipo di quella 
registrata ieri (magnitudo 4,5) 
sono più rare e si può calco­
lare che abbiano una periodi­
cità di circa due anni; ci sa­
ranno. come sempre succe­
de, delle altre piccole scosse 
di assestamento, ma di inten­
sità più lieve. 

Pertini 
in vacanza 

a Nizza 
ROMA — Il presidente della 
Repubblica Pertini trascorre­
rà le (tornate di fine anno 
a Nlxsa, come gli scorsi an­
ni. V partito da Roma ieri 
pomeriggio In automobile, in 
serata si .è fermato a San 

I! rientro aei Presidente in 
Italia è previsto per 1 primi 
(torni di gennaio. 

setas * •« * *• o* r—h*, 
fMassi • «tsessa - «tsosss 
ewssss-easiisi -«MISS» 
eaaian. «esizM. «tsiaae 


